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Art. 1298
     (Rapporti interni tra debitori o creditori solidali)

 
  Nei rapporti interni l'obbligazione  in  solido  si  divide  tra  i diversi debitori o tra i  diversi  
creditori,  salvo  che  sia  stata contratta nell'interesse esclusivo di alcuno di essi. 

 
  Le  parti  di  ciascuno  si  presumono  uguali,  se   non   risulta diversamente. 
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Art. 1299
    (Regresso tra condebitori)

 
 Il debitore in solido che ha pagato l'intero debito può  ripetere dai condebitori soltanto la parte di 
ciascuno di essi. 
 
  Se uno di questi  è  insolvente,  la  perdita  si  ripartisce  per contributo tra gli altri condebitori, 
compreso quello che ha fatto il pagamento. 
 
  La stessa norma si applica qualora sia  insolvente il  condebitore nel cui esclusivo interesse 
l'obbligazione era stata assunta. 
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Art. 2031
(Obblighi dell’interessato)

 
  Qualora la gestione sia  stata  utilmente  iniziata,  l'interessato deve adempiere le obbligazioni che il 
gestore ha assunte in  nome  di lui, deve tenere indenne il gestore di quelle assunte dal medesimo in 
nome proprio e rimborsargli tutte le spese necessarie o utili con gli interessi dal giorno in cui le spese 
stesse sono state fatte. 
 
  Questa disposizione non si applica agli atti di  gestione  eseguiti contro il divieto dell'interessato,  
eccetto  che  tale  divieto  sia contrario alla legge, all'ordine pubblico o al buon costume.
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Art. 1292
     (Nozione della solidarietà)

 
  L'obbligazione è in solido quando  più  debitori  sono  obbligati tutti per la medesima prestazione, 
in modo che ciascuno  può essere costretto all'adempimento per la totalità e l'adempimento  da  parte 
di uno libera gli altri; oppure quando tra più creditori ciascuno ha diritto  di  chiedere  l'adempimento   
dell'intera   obbligazione   e l'adempimento conseguito da uno di  essi  libera  il  debitore  verso tutti i 
creditori. Questa disposizione non si applica agli atti di  gestione  eseguiti contro il divieto 
dell'interessato,  eccetto  che  tale  divieto  sia contrario alla legge, all'ordine pubblico o al buon 
costume.
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Art. 1950
         (Regresso contro il debitore principale)

 
 Il fideiussore  che  ha  pagato  ha  regresso  contro  il  debitore principale, benché  questi  non  fosse  
consapevole  della  prestata fideiussione. 
 
  Il regresso comprende il capitale, gli interessi e le spese che  il fideiussore ha fatte dopo che ha 
denunziato al debitore principale le istanze proposte contro di lui. 
 
  Il fideiussore inoltre ha diritto agli interessi legali sulle somme pagate dal giorno del pagamento. Se 
il  debito  principale  produceva interessi in misura superiore al saggio  legale,  il  fideiussore  ha 
diritto a questi fino al rimborso del capitale. 
 
  Se il debitore è incapace, il regresso del fideiussore è  ammesso solo nei limiti di ciò che sia stato 
rivolto a suo vantaggio. 
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Art. 1201
(Surrogazione per volontà del creditore)

 
 Il creditore, ricevendo il pagamento da un terzo,  può  surrogarlo nei propri  diritti.  La  surrogazione  
deve  essere  fatta  in  modo espresso e contemporaneamente al pagamento.  
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Art. 1202
(Surrogazione per volontà del debitore)

 
Il debitore, che prende a mutuo una somma di danaro  o  altra  cosa fungibile al fine di pagare il 
debito, può surrogare il mutuante nei diritti del creditore, anche senza il consenso di questo.   

[…]
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Art. 1260
(Cedibilità dei crediti)

 
Il creditore può trasferire a titolo oneroso  o  gratuito  il  suo credito, anche senza il consenso del 
debitore, purché il credito non abbia carattere strettamente personale o  il  trasferimento  non  sia 
vietato dalla legge.
 
[…]
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Art. 1949
(Surrogazione del fideiussore nei diritti del creditore)

 
 Il fideiussore che ha pagato il debito è surrogato nei diritti che il creditore aveva contro il debitore. 
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Art. 1203
(Surrogazione legale)

 
La surrogazione ha luogo di diritto nei seguenti casi: 
 
[…]
 
 3) a vantaggio di colui che, essendo tenuto con altri o per altri al pagamento del debito, aveva 
interesse di soddisfarlo;  

[…]
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Art. 2871
(Diritti del terzo datore che ha pagato i  creditori  iscritti  o  ha

                     sofferto l'espropriazione)
 

 Il terzo datore che ha pagato i creditori iscritti  o  ha  sofferto l'espropriazione ha regresso contro il  
debitore.  Se  vi  sono  più debitori obbligati in solido, il terzo che ha costituito l'ipoteca  a garanzia di 
tutti ha regresso contro ciascuno per l'intero. 
 
  Il terzo datore ha regresso contro i fideiussori del  debitore.  Ha inoltre regresso contro gli altri terzi 
datori per la loro rispettiva porzione e può esercitare, anche nei confronti dei terzi acquirenti,
il subingresso previsto dal secondo comma dell'art. 2866.   
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